COMUNE DI TRESIGALLO

REGOLAMENTO

PER IL FUNZIONAMENTO

DEL CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI

(approvato con delibera C.C. n. 15 del 05/03/2007)

Art. 1 - Finalita’

1. E’ istituito il Consiglio Comunale dei Ragazzi in base all’art. 32 dello Statuto del Comune di Tresigallo.

2. L’organismo ha lo scopo di favorire la partecipazione alla vita collettiva, di riaffermare i diritti dei minori e di dare voce alle problematiche giovanili.

3. L’organismo svolge le proprie funzioni in modo libero e autonomo.

4. La sua organizzazione e le modalità di elezione sono disciplinati dal presente regolamento.


Art. 2 - Obiettivi

1. Educare alla rappresentanza democratica, alla responsabilità personale e al rispetto delle diversità.

2. Fare vivere ai ragazzi una concreta esperienza educativa.

3. Rendere i ragazzi protagonisti della vita democratica del territorio attraverso il coinvolgimento nelle scelte che li riguardano.

4. Creare l’abitudine alla partecipazione.

5. Creare un luogo di espressione e di azione atto a trasformare le esigenze dei ragazzi e delle ragazze in desideri da realizzare.

Art. 3 - Elettori ed eletti

1. Possono partecipare alle elezioni del Consiglio Comunale dei Ragazzi tutti gli alunni iscritti alle classi  5^  elementare e 1^ e 2^ media del plesso scolastico di Tresigallo.

2. Ogni classe elegge 2 propri rappresentanti nel Consiglio Comunale dei Ragazzi.

3. Le elezioni si svolgono ogni anno entro il mese di dicembre

Art. 4 - Modalità e tempi delle elezioni

1. La data delle elezioni viene fissata dall’Amministrazione Comunale di concerto con la scuola ed è resa nota con almeno 30 giorni di anticipo.

2. La campagna elettorale si svolge dal lunedì al venerdì della settimana precedente le elezioni.

3. Viene istituito un seggio elettorale composto da 3 alunni, scelti nell’ambito dell’istituto e diversi dai candidati,  con funzioni specifiche di presidente, scrutatore e segretario. Il seggio è coadiuvato da un insegnante e da un Consigliere Comunale. Si  vota in orario scolastico.

4. Il materiale necessario per le elezioni viene distribuito e ritirato dall’Amministrazione Comunale.

5. Dopo la votazione il seggio procede allo spoglio delle schede e alla proclamazione dei candidati eletti. Il risultato delle votazioni viene pubblicato all’albo pretorio del Comune e della Scuola.

6. L’elenco degli eletti viene comunicato al Sindaco del Comune.

Art. 5 – Il  Sindaco dei ragazzi

1. Nella prima seduta, presieduta dal Consigliere più anziano per età, il Consiglio Comunale dei Ragazzi dovrà procedere alla elezione del Sindaco dei Ragazzi a scrutinio segreto tra i Consiglieri che si candidano a tale carica; sarà eletto Sindaco chi riceverà la maggioranza dei voti. A parità di voti si procede a ballottaggio con votazione successiva da effettuarsi nella medesima adunanza. Nei casi di ulteriore parità è nominato il più anziano d’età.

2. Il Sindaco dei Ragazzi resta in carica un anno ed è rieleggibile una sola volta. Presiede il Consiglio Comunale dei Ragazzi e ne coordina l’attività. Rappresenta il Consiglio Comunale dei Ragazzi a tutti gli effetti. Fissa gli ordini del giorno.

3. Riunisce il Consiglio Comunale dei Ragazzi di propria iniziativa oppure entro 10 giorni da quando lo richiedono un quinto dei Consiglieri e quando lo richiede il Sindaco del Comune.

4. Durante le adunanze consiliari il Sindaco ha il compito di

a) fare l’appello;

b) presentare i punti all’ordine del giorno;

c) leggere eventuali relazioni;

d) moderare gli interventi dei Consiglieri;

e) fare rispettare le norme del regolamento.

5. Il Sindaco dei Ragazzi nomina un Segretario verbalizzante tra i Consiglieri.

Art. 6 – Sedute del Consiglio Comunale dei Ragazzi

1. La prima seduta del Consiglio Comunale dei Ragazzi si svolgerà nella Sala Consiliare del Comune. Tutte le altre sedute presso il plesso scolastico o altra sede idonea.

2. Le sedute sono pubbliche.

3. Il Consiglio Comunale dei Ragazzi si riunirà almeno 2 volte l’anno e la prima volta entro 4 settimane dalla sua elezione.

4. Le sedute sono valide con la presenza della metà più uno dei componenti.

5. Il Sindaco del Comune, e/o un suo delegato, può partecipare con diritto di  parola alle sedute del Consiglio Comunale dei Ragazzi.

6. Assiste alle sedute del Consiglio Comunale dei Ragazzi, con funzioni di tutor, un insegnante coordinatore del progetto.

Art. 7 - Segretario

1. Il Segretario ha il compito di:

a. Durante la seduta registrare le presenze e le assenze e prenotare gli interventi.

b. Trascrivere quanto prodotto dal Consiglio Comunale dei Ragazzi (relazioni, avvisi, verbali) e fotocopiarlo per tutti i Consiglieri.

c. Trasmettere copia del verbale al Comune.

Art. 8 - Competenze del Consiglio Comunale dei Ragazzi

1. Il Consiglio Comunale dei Ragazzi si occupa di:

a. ambiente;

b. educazione civica;

c. aggregazione;

d. tempo libero;

e. sport;

f. cultura e spettacolo;

g. informazioni/comunicazioni.

2. Il Consiglio Comunale dei Ragazzi svolge attività propositiva nei confronti del Consiglio Comunale del proprio Comune.

Art. 9 – Rapporti con l’Amministrazione Comunale

1. Nella prima seduta del Consiglio Comunale dei Ragazzi, il Sindaco del Comune proclama ufficialmente la costituzione del Consiglio Comunale dei Ragazzi.

2. Il Sindaco del Comune consegna ufficialmente la fascia tricolore al neo Sindaco dei Ragazzi che la indosserà nelle cerimonie ufficiali alle quali presenzierà.

3. Il Consiglio Comunale dei Ragazzi, tramite il proprio Sindaco, può presentare istanze, petizioni e proposte all’Amministrazione Comunale affinché promuova interventi atti a migliorare la tutela degli interessi dei ragazzi.

4. Gli atti approvati dal Consiglio Comunale dei Ragazzi rimangono espressione di esigenze che costituiscono stimolo nei confronti dell’Amministrazione Comunale affinché si attivi per dare risposte puntuali e motivate.

Art. 10 - Modifiche al Regolamento

1. Eventuali modifiche del presente Regolamento potranno avvenire:

a. Su iniziativa del Consiglio Comunale dei Ragazzi e trasmesse al Consiglio Comunale del Comune che dovrà pronunciarsi in merito.

b. Su iniziativa del Consiglio Comunale che li sottoporrà al voto del Consiglio Comunale dei Ragazzi che dovrà pronunciarsi in merito.

2. Le modifiche saranno deliberate dal Consiglio Comunale.

